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SCENARI URBANI

Libertà è partecipazione
La lezione delle periferie

Il celebre verso di Giorgio Gaber descrive al meglio il senso di solidarietà che si respira
in quartieri come il Giambellino a Milano e Corviale a Roma. Soprattutto in epoca di pandemia

N

di Carlo Piano

ell'orto comu 
la pandemia ha spogliato dei tu-

nitario del 
risti a caccia di griffe, e ancora

Giambellino le 
meno dai Navigli e da Campo

zucche sono 
de' Fiori, prosciugati del rito ur-

ì 
bano dell'apericena da copri-

mature, così colorati. Siamo in quella
arancione e zona grigia e indefinita che,
scintillanti da troppo spesso, viene liquidata

apparire finte. Anche cavoli, ci con aggettivi denigranti: remo
polle e scalogno sono pronti da ta, degradata, violenta...
raccogliere. La terra è fertile in 

Ma adesso questo virus ne mo-
quest'orlo di Milano che sfran 

stra un'altra faccia, una bella
gia nella campagna. Dove la cit 

faccia. Di una bellezza che non
tà non è più campagna e la cam-

fatta solo di spazi aperti, chepagna ha già perso la sua inno-
cenza. Nell'orto può servirsi 

qui ci sono, ma soprattutto bril-

chiunque, a patto di non esage la 
negli occhi degli uomini e del

rare. 
le donne che ci vivono, e che si

Sotto gli alberi gialli e rossi 
danno da fare perché nessuno
resti indietro.

del parco c'è anche la bibliote Una bellezza che nasce dalla
ca, era aperta su prenotazione solidarietà e che, in qualche mo-
finché si poteva. Cicerone dice do, riscatta questo altrove. Il
va che se accanto alla biblioteca suo popolo ama il Giambellino
avrai l'orto, non ti mancherà 

e quello del Corviale ama il ser-
nulla. 

pentone grigio stravaccato
Un'altra biblioteca, quella del 

sull'agro romano. Incastonato
Corviale, aveva in programma 

tra due parchi che in autunno vi-l'incontro con la poetessa Stefa 
brano di policromie, la tenuta

nia Di Lino, che avrebbe affron 
dei Massimi e la valle dei Casali.

tato quest'argomento: il trade 
Sono orgogliosi di stare in pe-mento reiterato dei politici ver 
feria. Tanto orgogliosi che i ra-

so la parola detta. Il successo 
gazze della parrocchia San Pao-

era assicurato. Non si-potrà fa 
lo della Croce hanno inaugura-re, ma è una bella idea quella di 
to il canale youtube Corviale

portare la poesia nel punto in 
Go(o)d news, per comunicare lecui Roma interrompe la sua tra 
buone notizie, stufi delle crona-ma e cede il passo alla prateria. 
che che parlano solo di arresti ePerché il confine, tra il finito e

l'immenso, è sempre poetico. occupazioni abusive.

Siamo nelle periferie. Ci sepa Non che ci sia da compiacersi

ra una manciata di chilometri dei centri storici spopolati dal

dai centri storici, dal Quadrilate-
ro da bere e da via Condotti, che spacciare una visione idilliaca

della vecchia e cara periferia,

dove tutti si vogliono bene.
Bastano i muri scrostati dei

caseggiati e le finestre rattoppa-
te col cellophane a riparare dal-
la trappola del romanticismo.
Bastano i ceffi che ciondolano
senza mascherina davanti ai
bar chiusi, le carcasse di motori-
ni abbandonate sui marciapiedi
e i graffitifuck police che, a giu-
dicare dalla diffusione naziona-
le, pare essere il motto di tutte
le periferie italiane.
Sono territori inquieti e non è

una scoperta, il Giambellino poi
è leggendario per inquietudine:
qui sono nate le Brigate rosse e
spadroneggiavano Vallanzasca
e Francis Turatello, qui tentava
maldestri furti di lambrette an-
che il Cerutti Gino, l'antieroe ce-
lebrato da Gaber.
Però, che piaccia o meno, pas-

seggiando per queste strade si
respira energia vivificante. La
vita scorre al Corviale nei due
"campi dei miracoli" di Calcio-
sociale, che ribalta le regole im-
pietose della competizione: gio-
cano tutti senza distinzione di
sesso e bravura e vince chi cu-
stodisce i valori anche fuori dal
campo.
La vita scorre nei giardini con-

divisi del Giambellino, nelle edi-
cole delle madonnine adorne di
fiori e rispettate anche dai mu-
sulmani, nei pacchi alimentari
consegnati alle ottocento e pas-
sa famiglie che nemmeno han-
no da mangiare, nelle scuole do-
ve i volontari insegnano italia-
no agli stranieri e che continua-
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no a farlo a distanza.
Un giorno condividerai, così

si supera anche la vergogna
d'accettare un dono senza ri-
cambiare. Condivisione: pare di
scrivere quasi una parolaccia
sotto la dittatura del virus. Ep-
pure, nelle periferie è la norma,
nel bene e anche nel male: quel-
li che aspettano in coda, una co-
da troppo serrata, all'entrata
dei mercati comunali non si sa-
lutano sfiorandosi di gomito, si
danno la mano. Inseguono il ca-
lore, non la sicurezza.

Si condivide tutto, anche la
cultura. Nella cavea del terzo
lotto del Corviale si suonava mu-
sica dal vivo, si declamavano le
opere di Rodari e la gente ascol-
tava distanziata sui gradoni e af-
facciata alle finestre a nastro:
«Bambini, imparate a fare le co-
se difficili: dare la mano al cie-
co, cantare per il sordo, liberare
gli schiavi che si credono libe-
ri».

Nella periferia del Giambelli-
no invece hanno proiettato i
film nei cortili, usando come
schermo un grande lenzuolo
bianco. Sono una splendida ri-
sorsa i cortili, ed è una splendi-
da frase «ci vediamo giù in corti-
le».
Resta da raccontare una sto-

ria edificante. Le case di distri-
buzione cinematografica briga-
rono per boicottare questa pro-
mozione culturale. Il motivo?
Visto che non si paga il biglietto
incassano meno, quindi rifiuta-
vano di fornire film nuovi e de-
centi. Ma la gente del Giambelli-
no, assieme a quella di Cinema
America di Trastevere, si è ribel-
lata e li ha denunciati all'Anti-
trust, che le ha dato ragione. In-
credibile cosa possa ottenere la
partecipazione. Con queste pa-
role la battagliera rete delle as-
sociazioni ha salutato la vitto-
ria, storica: «Il Giambellino con-
tinuerà ad aprire i cortili, ad ac-
cendere il grande schermo e i
suoi abitanti continueranno ad
alzare la testa per vedere i film
che tutti insieme abbiamo scel-
to».

Trattasi di una piccola, ma
non insignificante, parabola
che infonde coraggio, genera ot-
timismo e spalanca orizzonti
sconosciuti al quartiere, che si
mette in gioco, che s'impegna
nella volontà di rendere la peri-

feria più urbana. In questo tea-
tro di passioni, in questa fabbri-
ca di desideri.
Come scriveva Calvino ci so-

no frammenti di città felici che
continuamente prendono for-
ma e svaniscono, nascosti nelle
città infelici. Basta aver voglia
di cercarli e due, probabilmen-
te, si celano al Giambellino e al
Corviale.
Le periferie, tutte le periferie,

sono sempre meno dormitori e
meno deserti affettivi. Diventa-
no luoghi di vita e lavoro degli
smart-workers che, non più co-
stretti al pendolarismo, godono
e si occupano del proprio quar-
tiere. Non si fugge dalla perife-
ria neppure davanti al coronavi-
rus, casomai da qui si parte per
fare strada e scoprire il mondo.
Come il ragazzo della via Gluck,
come l'esploratore James Cook.
Nelle periferie si scova una

bellezza che riesce nonostante
tutto a spuntare fuori, fatta cer-
to di belle persone ma anche di
luce, orizzonti, natura e tanto
spazio da condividere. Uno spa-
zio fisico e mentale che è prezio-
so nell'era del distanziamento,
e del sospetto. E ancora possibi-
le ritrovarsi insieme, così le dif-
ferenze si stemperano. Si prova
a capirsi, si partecipa.
Come cantava Gaber, che da

giovane visse al Giambellino?
La libertà non è star sopra un al-
bero, libertà è partecipazione.
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